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Peacekeeping through children 

Mediterranean for children, Mediterranean for peace 
 
 
 
 

CHI 
 
È fondazione mediterranea di diritto italiano, costituita in Genova nel 2003 come ente non profit per 
«promuovere e perseguire il diritto del bambino a crescere come persona» 
 
È missione-impresa. Risponde ai bisogni meno soddisfatti per cui dispone di adeguate capacità 
 
Riferimento istituzionale: Ministero degli Affari Esteri (MAE), membro dal 2004, ora presente nel CdA 
Fondatori: Fondazione Gaslini; Fondazione IME – Istituto Mediterraneo per l’Ematologia, Save Children’s Life 
Partecipanti istituzionali: MAE, Compagnia di San Paolo, Ospedale Bambino Gesù, Provincia, Comune e 
Camera di Commercio di Genova, Royal Scientific Society di Amman, Arab Urban Development Institute di 
Riyad (in rappresentanza delle 400 maggiori città arabe) 
 
 
 

COSA 
 
Per favorire la comprensione della condizione dei bambini che vivono nella Regione 
- pubblica annualmente rapporti sulla loro situazione generale o specifica  
- ha costruito, con l’apprezzamento della World Bank, il MedChild Well-Being Index  
- sta progettando master interuniversitari sulla “legislazione minorile” e sulla “Città a misura di bambino” 
 
Per valorizzare le migliori iniziative, incentivandole e diffondendole  
- assegna periodicamente il MedChild Award for Best Practices 
 
Per incidere sulla situazione progetta e realizza interventi in materia di: 
- assistenza alla prima infanzia 
- giochi e fiabe del Mediterraneo (anche per una migliore comprensione delle radici culturali e religiose)  
- sport e istruzione 
- obiettivi e modalità di urbanizzazione 
- e soprattutto pediatria, a fronte dell’emergenza nel Mediterraneo mediorientale dove la mortalità sotto i 
5 anni è al 9,5% per malattie non trasmissibili, congenite e genetiche, da affrontare con medicina di alta 
specialità (in Africa 17%, per malattie trasmissibili e infettive da combattere con interventi di sanità pubblica) 
 
 
 

DOVE 
 
Nelle aree di crisi: Iraq e Palestina (proposte già presentate al MAE), Libano, Afghanistan (progetto definito) 
 
A Tripoli: prima missione pediatrica con Marina Militare Italiana  a Dubai: primo “MedChild Award for the 
best Practices”  a Rabat: prima presentazione del progetto “Centro Pediatrico Mediterraneo” (v. oltre)  in 
Sud Giordania: larga campagna di screening con l’unità pediatrica mobile  in Albania, Algeria, Egitto, 
Marocco, Romania, Siria: accordi e iniziative diverse 
 
In Nord Iraq (Kurdistan): il Progetto-Pilota, su mandato e finanziamento del Governo Italiano, per 
sviluppare, consolidare e verificare l’attività e il metodo MedChild visti nel loro insieme come strumento per 
una appropriata crescita della persona del bambino 
 
In Giordania la “piattaforma MedChild per il Medio Oriente”, imperniata sui più qualificati enti giordani 
(Royal Scientific Society, Jordanian Hashemite Fund for Human Development, King Hussein Cancer Center, 
Royal Jordanian Medical services) e sulla branch inaugurata nel in Amman, presente la Casa Reale 
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COME 
 

In pediatria: sviluppo di capacità e competenze locali nella cura di gravi patologie non trasmissibili mediante 
trasferimento di know-how clinico e manageriale aggiornato e training continuo di personale, tele-assistenza, 
definizione e promozione di sistemi sanitari (modello “hub&spoke” con infrastruttura di “tele-governo della 
medicina”), trattamento in Italia dei casi più gravi e complessi 
 
Percorsi similari sono sviluppati per ogni altra attività. 
 
 
 

CON QUALI ESITI 
 
In pediatria (2006-2008):  
Sud Giordania (aree remote):  screening in aree remote di oltre 15.000 bambini mai prima esaminati 
Iraq (Kurdistan):  valutazione clinica di oltre 5.000 bambini afflitti da malattie non trasmissibili  trattamento 
di 469 bambini gravissimi: prima 288 in Italia (successo >92%), poi 181 in loco (successo 100%) a conferma 
dell’avvenuto trasferimento della capacità di cura  formazione di 120 operatori sanitari (medici, infermieri, 
tecnici ospedalieri e manager)  
 
Negli altri settori: 
 4 rapporti presentati  1° edizione del MedChild Award (Dubai 2005) con 86 “buone pratiche” individuate, 

di cui 8 eccellenti  collaborazioni avviate con Genova, Amman e Child Protection Initiative (World Bank) 
 
MedChild riconosciuta partner efficace di sviluppo nella 14° Assemblea Generale delle Città Arabe (2007) 
 
Approccio Italiano specificamente apprezzato e internazionalmente riconosciuto nei suoi contenuti 
professionali, culturali e umani, specificamente riferiti alla nostra antropologia personalista  
 
 

 
CON QUALE FUTURO 

 
Crescita in Medio Oriente con “Piattaforma Giordana”: sviluppo congiunto di eccellenze in Giordania; 
interventi socio-sanitari nel sud del paese; missioni in Afghanistan, Iraq, Libano, Palestina.. 
 
Crescita internazionale: USA-Dipartimento di Stato (finanziamenti USAID e Regional Reconstruction 
Team per chirurgia e cardio-chirurgia pediatrica)  accordo con Project HOPE (USA) per iniziative congiunte 
in Iraq e principali aree di crisi  accordo in via di definizione con OMS per progetti relativi a patologie non 
trasmissibili, genetiche e congenite  Governo UK in cardiochirurgia  accordi con Fondazione “Children’s 
Heart Organization”, Società Mondiale di Pediatria e Cardiochirurgia, migliori istituti sanitari UE e USA 
 
Consolidamento italiano con la promozione di un “Sistema Italia” per la salute dei bambini nel Mediterraneo 
 
Consolidamento tecnologico con l’accordo con Finmeccanica/Telespazio per interconnessione 
telematica delle singole iniziative, fino al “tele-governo della medicina” 
 
Ulteriore consolidamento prospettico con il Centro Pediatrico Mediterraneo (in fase avanzata di 
progettazione) costituito da  “sezioni mediterranee” degli ospedali aderenti a MedChild  unità mobili di terra 
(di cui una impiegata in Giordania e a breve operativa in Nord Iraq) rete di “tele-governo” della medicina  
(a regime) nave pediatrica, progettata con l’assistenza della Marina Militare Italiana, dell’ospedale Bambino 
Gesù, dell’Università di Genova e di Fincantieri (attualmente sospesa in ragione della crisi finanziaria) 
 
Transizione dai soli finanziamenti di progetto a un finanziamento istituzionale di base per la continuità 
del nucleo professionale necessario per gestire la Fondazione, i progetti, le relazioni pubbliche e 
istituzionali nazionali e internazionali più finanziamenti (privati e pubblici, nazionali, europei ed esteri) 
dedicati ai progetti. 
 
 
 
 

MedChild  alleanza internazionale a guida italiana per i bambini e la pace nel Mediterraneo 
 


